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rosa in 
H rilancio culturale di Fi - ] 

renze avverte, - al momento, -
una non trascurabile lacuna 
riguardante l'editoria. In cri- . 
sì le case storiche,' in diffi
coltà spesso gravissime quel
le di recente conio, Firenze 
• il suo ambiente letterario 
sembrano ormai molto lonta
ni dal glorioso periodo tra le 
due guerre, tanto per restare 
ancorati al punto di riferi
mento più vicino. » 

Qualcosa però sembra muo
versi in questa stagnante pa
lude e, tra i, dati che fanno 
beh sperare per il futuro, va 
subito ricordata la nascita di 
una nuova casa editrice, la 
Casa Usher. ^:,-\. :^ .. '/.;••• 

Due le collane con le quali: 
Casa Usher si è presentata in 
libreria: gli Almanacchi, di 
impostazione più sperimenta
le, e i Saggi, formula in
vece che gode di maggiore 
collaudo. Di recente è stata 
affiancata da •• un'altra serie 
gli Albi che ha ospitato una 
sorta di catalogo dell'opera 
dei due teatranti d'avanguar
dia Remondi e Caporossi. 

Nei Saggi, invece; è uscito 
Melissa di Francesco Faeta 
(pp. 220, L. 7.000)-libro che 
rievoca, • a trent'anni '• di di
stanza. • senza, intenti, celebra
tivi, l'eccidio di Melissa, con 
particolare attenzione agli a-
spettl del floklorp. della lot
ta di - classe e delle modifi
cazioni - culturali in una co
munità meridionale e con un 
capìtolo fotografico di M. Ma-
labotti e S. Piermarini, co

me si legge nel lungo sotto
titolo. -••'• '«;-. '\àr-' .•%<'->• !%i\-

Accanto alla testimonianza, 
storico - antropologica, * l'altro 
settore di interesse della Ca
sa Usher pare sia quello tea
trale, sempre nel Saggi, in
fatti, è comparso Alto ricér
ca del proprio clown (pp. 128 ; 
con numerose illustrazioni, 
L, 4.500) lungo racconto-di
dattico che Alessandra Galan
te Garrone, allieva di Jacques 
Lecòq e direttrice della Scuo- \ 
là di Teatro Nuova Scena di 
Bologna, dedica al problema 
della gestualità. Un viaggio 
lungo il corpo e i suoi com
portamenti! durante il quale ; 
si reimpara : a respirare, a 
camminare, a correre, a con
centrarsi, a immaginare e a 
osservare. -.v-:/'1,-; >•.;..•<•'• '•/?•': 
] Ma il; libro di gran ; lunga 
più importante e. che viene 
effettivamente a colmare un 
vuoto nel nostro panorama 
editoriale è di sicuro, per la 
collana Almanacchi, Mimo e 
mimi. Parole e immagini per 
un genere teatrale del Nove
cento a cura di Marco De 
Marinis (pp. 360, 289 illustra
zioni, L. 14.500). Rifondato. 
negli anni Trenta e Quaran
ta del nostro secolo, da E-
tienne Decroux dopo i fasti 
ottocenteschi che np avevano 
imbalsamato lo spirito, il mi
mo è ritornato, • in special 
modo negli ultimi tempi, uno 
dei linguaggi teatrali più pra
ticati è più ricchi di sorpre
se. Una storia quella della 
rivendicazione dell'autonomia 

estetica del mimo che intrec-. 
eia, in uh complesso gioco di > 
rimandi, alcune delle maggio
ri personalità della scena eu
ropea del secolo da Jacques 
Copeau ad Adolphe Appia, da 
Gordon Craig ai clown Fra
tellini. Dal punto di vista 
tecnico il mimo di Decroux 
€ rovescia —• come scrive De 
Marinis — la gerarchia tra» 
dizionale degM organi corpo
rei ». Il primato del/volto e ; 

.delle mani viene contestato, 
si affacciano le possibilità e-
spressdve e plastiche del tron-
'CO. ì;",::',^;.;:^-- ":.\ ." V%- "-?v Ù$ 

Sulla storia della scuola di 
Decroux il libro si sofferma 
a lungo e ne descrive anche 
le scissioni, che accompagna
no sempre la fondazione di 
ogni nuova grammatica. Sarà-
un allievo di Decroux, è non 
a caso il migliore, Jean Louis 
Barrault, a ' denunciare le 
pecche delle nuove teorie: 1' 
impasse prodotta da un visua-
lismo eccessivo, da una co
dificazione rìgida che conse
gna all'attore strumenti fin 
tròppo levigati e definiti tali 
da espropriarlo di ogni pos
sibilità interpretativa. L'av
ventura continua con i nomi 
canonici di Marceau e di Le
coq che entrano a far parte 
pienamente delle nostre quo
tidiane vicende'sceniche. •;•--.?.-

Di ' questi protagonisti dal 
fondatore Decroux agli ulti
mi discendenti, più : o meno. 
fedeli, il libro allega una no
tevole serie di testimonianze 
(anche di tipo fotografico), 

Due collane per presentarsi: « Gli 
almanacchi» e «I saggi*' 

Recentemente è decollata un'altra 
serie, gli « Albi » - Interessi, U ; 

storico-antropologici e teatrali 
Un libro sull'arte del mimo 

mentre • un'altra : sezione del 
libro dedica ampio spazio a 
interventi di esponente della 
critica,. , •:,.y\fl}y:t{-. .>_.: ••.';,'• 

Nell'ultima * parte, invece; 
la parola tocca agli artisti 
dell'ultima leva rappresenta
ti da Yves Lebreton, Justin 
Case, Jerry Di Giacomo, No
la Ràe, Rolf Scharre e dallo 
Spiderwpman Group. Opera 
ambiziosa, questo libro di 
Marco, De : Marinis. supera 
per la stessa sua struttura 
di «almanacco» le difficoltà 
che sempre più òggi si frapK 
pongono (il peso della storia. 
la complessità del dibattito 
teorico e la pluralità delle e-
sperienze direttamente * arti
stiche) a chi voglia minima
mente sistematizzare e narra
re vicende e protagonisti del 
secolo corrente. Compito in-J 
grato e , spesso * paralizzante,' 
anche per l'indugiare su for-" 
me l antiquate : e ricattatone 
di ricostruzione e. di analisi. 

Altri libri la Casa Usher an
nuncia in libreria e non man
cherà naturalmente l'occasio
ne di ritornare sulle fatiche 
e i prodotti di questa piccola 
impresa, ci preme invece sot
tolineare. alla fine, l'esisten
za di un settore di interven
ti, né risicato né impropria
mente individuato, dove, con 
fantasia e agilità, è possibi
le un non discutibile lavoro 
culturale ' sullo sfondo delle 
montagne eterne del grande 
impero. \f.' ••'.<\:_: '-• -'>/. :

;.v' ' 

Antonio D'Orfico 

come 
Accanto a zone rimaste miracolosamente intatte ci sono molti casi di abbandonò-Nei secoli sono state volta a volta 
luogo di riposo, di controllo della terra, centri produttivi - Architettura e giardini - Un ricco corredo iconografico 
-. ISA BELLI BARSALI, Vil

la e committenti dello Sta
to di Lucca. Lucca;' Maria 

> Pacini Fazzi, I960. Pagi
ne 720; 729 illustrazióni, 
di cui 7 planimetrie - di 
territorio, 10 piante cata
stali ' dell'Ottocento, 54 
piante di edifici e giar
dini, una pianta di loca
lizzazione delle ville; lire. 
80.000. 

i : ? -.<• •'. 

..- « È ' la città sita nella mi
gliore- posizione che io abbia 
mai vista, circondata per due 
leghe da una magnifica pia
nura e poi da belle montagne 
e colline, dove ì più hanno 
residenze estive» Chi parla 
in modo tanto lusinghiero di 
Lucca e del - suo sistema di 
ville, appollaiate agli inizi 
delle colline che la circonda
no è Michele De Montaigne, 
che, nel suo viaggio' in Italia, 
giunse a Lucca agli inizi di 
maggio del 158L Ed espres
sioni analoghe userà un seco
lo e mezzo dopo Georg Chri
stoph Jrtartini, detto iL Sas
sone, arrivato a Lucca nel 
1727. con l'intenzióne di'fer
marsi solo per pochi giorni e 
che invece vi resterà quasi 
Ininterrottamente fino alla 
morte, nel dicembre del 1745. 

Patrimonio di grande.inte
resse stòrico e artistico.- Le 
ville lucchesi -possono;-'tra 
l'altro, stimolare l'apertura di 
un grande capitolo della sto
ria lucchese tuttora in om
bra: quello delle campagne, 
del loro strutturarsi in modi, 
per molti aspetti, diversi dal 
resto della Toscana', con con
seguenze di grande rilievo 
anche nella struttura sociale 

• . - • 5 ; ' * ": ' * - - • - - • ' • • - - - *:• - ' • - ; : • 

e - nell'organizzazione del 
mondo contadino. • • -> " 
'--• Delle ville lucchesi, con li
n a approfondita analisi che 
spazia dai primi, numerosi e-
sempi di villa gotica, fino al
l'architettura neoclassica del 
secolo - scorso,. si - occupa il 
recente /libro • di Isa Belli 
Barsani, pubbl i ca to la Maria 
Pacini Pazzi con it-patrocinio 
del Comune e della Provincia 
di Lucca, del Comune di Ca-
pannori, della Cassa di Ri
sparmiò e . della ~ Banca del 
Monte. Il lavoro si ricollega 
al discorso già affrontato dal
la Belli Barsali nel libro 
pùbbleato a Roma nel '64, 
rispetto al quale si devono 

' registrare un corredo impó
nente. di foto evdi Illustrazio
ni, e la stesura di Interi capi
toli, quali quello sui commit
tenti e sulla vita in villa, ol
tre ad un maggiore appro
fondimento degli aspetti rela
tivi al territorio è all'inse
diamento delle ville, visto 
complessivamente come ele
mento che plasma e qualifica 
in senio signorile la campa
gna delle Sei Miglia, soprat
tutto a partire dal Cinque
cento. Va anche citato, come 
segno di un, risorto interesse 
per il " « fenomeno villa * la 
mostra organizzata dalla so
printendenza per i beni cul
turali • e ambientali con la 
collaborazione - d e l : Comune 
di Lucca è con il patrocinio 
della Regione Toscana che si 
è tenuta tra il dicembre del 
1937 e il gennaio del "78 sul 
tema «La villa lucchese e il 
suo territorio]». -

Sono diverse le chiavi di 
lettura di quest'ultima fatica 

di Isa Beili Barsali, «Ville e 
committenti dello s ta to di 
Lucca ». I l libro, come la 
stessa autrice, fa notare nel*. 
l'introduzione, può essere let
to « come contributo alla sto
ria dello Stato lucchese, di 
una sua fase di organizzazio
ne > del dominio della cttà 
sulla campagna e di urbaniz
zazione del territorio; come 
contributo alla storia dell'as-" 
sètto, paesaggistico e del ter
ritorio regionale; come un 
contributo infine — e questo 
sarebbe poi l'intento. — alla 
storia ^ dell'architetturar della 
Villa e del giardino, e alla 
storia generale dell'architet
tura in Italia». 

Uh merito immediato del 
libro è quello di riaprire un 
dibattito sulla conservazione 
di questo Inestimabile patri
monio storico e, più In gene
rale, sull'uso • del territorio» 
Accanto a zone «quasi mira-' 
Golosamente intatte », come il 
Morianese, o alla «Via delle; 
viUè» che da Porta S- Maria 
giunse fino alle pendici del-: 
l'Altkìiand delle Pisaorne rao-
chiudendo importanti ville; 
tra i due famosi, corsi d'ac
qua della Fraga é della Sana; 
e accanto ad- una situazione 
di generale buona'conserva
zione delle ville lucchesi, 
soprattutto se paragonate, ad 
esempio, a quelle venete esi-
«tono tuttavia — e il libro le 
documenta - Impietosamente 
con fl linguaggio delle Imma
g i n i — c a s i di particolare 
degrado. V-:>'- --- ^ r 

CosL nella = Villa •* Peni* 
Bernardini a Coselli - una 
fabbrica è stata costruita nel
l'antica peschiera; cosi nella 

Villa Guerra, oggi dèlie suo
re di 8. Gemma e Camlglla-
no, non -- esiste più che la 
chiusa quadrangolare cinque
centesca, mentre l'edificio è 
stato completamente demoli
to per far posto ad uria mo
derna costruzione; come è da 
segnalare il deterioramento 
paesistico della zona di Vico 
Pelago, S. - Michele, In Pe
scheto e Massa Pisana, dove 
perfino 4ina fornace è stata 
costruita a pochi passi dalla 
cinquecentesca villa che fu di 
Giovanni Bernardini. Il fé-
nomeno della costruzione di 
ville nel dintorni immediati 
della, citta (anche se vi sono 
esempi di costruzioni più 
lontane, nelle vicarie) comin
ciò a Lucca assai presto, a 
riprova che la classe mercan
tile e poi nobile della città 
non aveva mai interrotto il 
suo contatto con la terra. 
Numerose più che la altre 
regioni italiane, sono le viHe 
gotiche di cui 11 massimo e-
semplare resta la Villa .nei 
bórghi di Paolo Gttihlgi, oggi 
museo nazionale. -vV 
=' Dopo questi primi, cospicui 
esempi di ville che si pone
vano nel territorio nel pieno 
rispetto della centuriazione 
romana, il «boom» della Vii: 
la si ha dunque nel XVI se
colo. Vorno, Gattaiola, e tut
ta la fascia ài piedi della 
contala tra Saltocchlo e Col
lodi ai popolano di queste 
residenze sìgnorilL la col 
struttura va uniformandosi èu 
pochi mcdeOi quali la villa 
Buonvisl «al Giardino» e la 
villa Cenami a Saltocchla E* 
un fenomeno complesso e 

bivalente. Da un lato le vil
le diventano luogo di delizia, 
di riposo è di ricevimenti 
mondani per una nobiltà che, 
se ancora nella prima metà 
del secolo si dedicava alle 
attività industriali e mercan
tili, nella seconda metà pre
dilige- ormai: l'attività banca-

i ria e speculativa. Tuttavia la 
. villa porta anche a uh mu-
; tamento in positivo del pae- ' 

saggio agrario della Lucche-
sia; quasi sempre, infatti, es-

. sa é il centro di una vera 
e propria fattoria e costitui
sce una spinta all'organizza» 
zione intensiva del territorio. 
Non a caso è proprio di que
sto; periodo, un «Trattato di 
agricoltura» di Giovanni Sa-
minlati, dal tono pratico e 
assai diverso dai contempo
ranei lavori di un SóderìhL 
Davanzati, Piwensuola, Vet
tori. .'..-.'."•=-'.ri S" •-•-. '--v-'-v-:- - V .<;.-

Il libro della Belli segue 
tutte queste evoluzioni e le 
documenta con l'analisi del
le ville e con un prexioeo 
corredo fotografico. C'era 
semmai da attendersi — m a 
qui di propòsito mettiamo 
l'accento su - « u n a » delle 
chiavi d i lettura — un mag-
giore approfondimento nel ca
pitolò dedicato al committen
ti è alla vita ' in villa, che 
si prestava ad un'analisi più 
strettamente storica; più che 
dare un contributo originale, 
infatti, questo capitolo riper
corre, sulla scorta del Mon
taigne, del Sassone, di Ce
sare Sardi e del recente stà
dio di Marino Berengo, aen-

. «er i già noti 
Capitoli specifici Isa BeDi 

Barsali dedica pòi alla vil
la Buonvisl ' al Giardino, 
acquistata e restaurata- dal
la Regione Toscana e tra 
breve restituita alla città di 
Lucca, e al palazzo Mediceo 
di Serravezza, fatto costruire 
da Cosimo I de*. Medici. In 
una terra di confine con Mas*; 
sa, ricca sopfeattùttoOdi nquel' 
marmo che lo stesso Miche
langelo veniva a scegliersi. 

T r a . l e grandi.vi l le baroc
che, mèritaher di' èssere ri
cordate 1* Villa Mansi a Se-
gromlgno, ristrutturata da 

-Nunzio Oddi e poi ancora 
(ma con lavori marginali) nel 
X V m secolo; e la Villa Tor-
rigiano a Camlgllano dalla 
caratteristica policromia do
vuta alTuso di diversi mate
riali. Casi a parte di pròli-
feradone della villa, questa 
volta staccata da attività a-
gricole, sono quelli di Bagni 
di Lucca e d i Viareggio, al 
quali Isa BeDi Barsali dedi
ca u n intero articola. 
' I l pregio fondamentale di 
-questo librò di Isa Belli Bar-
sali — oltre al contributo al-
la storia dell'architettura del
la villa e del giardino —̂  è 
senz'altro quello di avere fat
to conoscere, in tutta la sua 
rilevanza, un patrimonio stò
rico e artistico che non ha 
eguali; con la speranza — cò-

. me si è espresso Giulio Carlo 
Argan , nel presentare l'ope
ra — che a questa consape
volezza ritrovata non si deb-. 
ba aggiungere il rimpianto 
per un bene che non si è sa
puto èdéguatamente tutelare 

Renzo Sabbatlni 

- * • • > • 

di tutto 

unitevi! 
; • F E R R U C C I O G A B B I , « A i - " ' 

slcurati: Unitevi! - Vede-
mecum dell'Assicurato » -

> Editrice « La Scudo » Fi- 'i 
renze - pagine 210, L. 7.000. 

' Come districarsi nell'ingor- • 
go delle assicurazioni. Ce lo 
spiega un veterano del setto
re. Ferruccio Gabbi, 63 anni, 
nativo di Borgotaro * e: resi-
dente 4 Firenze, il quale do- 1 
pò aver passato una vita, nel- -
le assicurazioni ha destinato 
una parte della sua liquida* 
zione. per pubblicare il libro 
« Assicurati: unitevi! ». ^ 

L'assicurato spesso è igna-'•] 
ro dei meccanismi che stanno 
diètro una polizza, subisce le 

«'•Ì= :•«>. 

imposizioni ' della compagnia, 
non sa come cavarsela di 
fronte alla burocrazia. Gab
bi — che ha ricoperto quasi 
tutte le mansioni assicurati
ve, da produttore ad ispetto
re — .è per cosi dire passato 
dall'altra parte della barrica
ta e nel suo «Vademecum» 
spiega « perché-dove-come-8vi-
luppo-informazione» delle com
pagnie. •'••-.•-•• xv-; :.r:\: •-.-;»—- :;.;.-. 

In sintesi sono dieci le re
gole che l'autore propone al
l'assicurato. ; Vediamole. •".- , 

1) Affidarsi ad un rappre
sentante di una compaenia se
ria, onesta e con molta espe
rienza nel settore. 2) Diffi
dare di quanti offrono van
taggi e condizioni favorevoli 
pur di fare firmare la poliz
za; si rivelano quasi sempre 

imbrogli. 8) Leggere attenta^ ;, 
mente ogni particolare prima 
di firmare la polizza, senza' 
avere timore di chiedere chia
rificazioni. 4) Scegliere pohz- v 
ze annualii evitando le lun-1 
ghe scadenze. 5) Contrattare 
(più società: non tutte appli-
caLnô gli stessi prezzi. 6): Os- i 
servare attentamente le va- ' 
lutazioni economiche di quel
lo cheiai- vuole assicurare, v 
cercando di attenersi il più 
possibile alla verità. 7) Richie
dere derogne alle clausole più 
restrittive che già akune com-
pagnie concedono. S) Aderire 
a tutte le istituzioni prepo- / 

ste all'assisteGza e alla con
sulenza in favore degli assi
curati, cercare di favorire 
vere e proprie agenzie di as
sicurata 9) Valersi di pròpri 
pertti fa casi di incidentì, le 
. compagnie" operano infatti so-.-
lo nella logW tó profitto. 
10) Sensibilizzare la gente M 
problemi assicurativi, segna
lando conjpagnie oneste e de
nunciando operatori disonesti. 
• Qùunque è interessato al li
bro può scrivere o telefonare 
all'Editrice Scudo, via Austria 
38. Firenze, telefono (065) 
688.444. .•*.-<'i 
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irtóler è di^i^ 
Un romanzo dì Letìzia Fortini - Il destino complementare 
e subalterno della donna * Un impegno narrativo di ampio 
respiro dopo le precedenti prove poetiche e racconti brevi 

LETIZIA FORGIMI, BoVje, j 
VaDecchi editore Firenze, 
1980. L. 5000, pp. 153." 

Un'imprevista e tardiva « e-
ducazìone sentimentale» sem
bra . sconvolgere il dolente 
buonsenso di Lucrezia, la pro
tagonista del romanzo, nel mo
mento in cui ha forse accet
tato le diverse categorie del
la orroria solitudine, prima 
fra tutte la consapevolezza di 
un destino complementare e 
subalterno a quello del pa
dre, poeta affermato, d i e in
combe con la sua dispotica 
ìnteTligeaza. 

Borje, il personaggio ma
schile. è invece portatore di 
valori apparentemente più af
fascinanti: la bellezza e la 
giovinezza, rese ancora più 
smariianti dell'orbane scandi
nava, la sua inquietudine esi
bita elegantemente in una sor

ta di liturgia esistenziale va
gamente schizoide che si r i 
percuote sul suo rapporto con 
Lucrezia, momenti di tenerez
za e di effusioni ideologiche. 
alternati ad assenze improv
vise ed intermittenti, a c c 

Lucrezia rappresenta il 
« punto di vista » narrativo 
ma anche sentimentale detta 
vicenda, attraverso coi l'au
trice immette fl lettore nella 
misteriosa disperazione de! 
giovane, troppo Incomprensi
bile per apparire reale, e che 
lascia a; volte trapelare guiz
zi furtivi dì opportamaeno. 
Fino a cogliervi fl tentativo, 
che fallisce comunque di fron
te all'intelligenza del padre 
di.Lucrezia, di costruire una 
ideologia del disagio 
ziale per mimetizzare la 
le ed ineluttabile futfltti. 

L'amore avrebbe potuto 

fi4:." 

[Rinascita 

M 
te 

Strumento 
-ddlt dibonzioiìc " 
defla realizzazionel 

v, odia costroxìoiìe 
defla pofitfct <W partilo oorminaita 

sere un gioco per Lucrezia. 
ma vi e»no troppe e inquie
tanti premesse che le impe-
divano di viverlo come tale: 
ora, di nuovo sola, 
mente «assestata» e < 
gnata» come era all'i 
contempla enùtniiiltamiepte 
fl padre che dopo avérla < il
luminata» sull'effettivo signi
ficato del se» rapporto con 
BOrje. torna ad adertile ras-
•icorante e protettivo: e Era 
on bell'uomo, suo padre, ma 
questo lo sapeva: non sapeva 
Invece quanta giovinezza si 
sprigionava ancora dalla le
ce del zoo sguardo (...) ». -

Costruito efficacemente su 
« • s e r i e * dialoghi e su un 
wÉnJwo di tracce descrittive 
frv' osi spicca eoa Firenze 
m torctlni, appena IMIIIÌWÌ e 
riftoeaa. il romanzo segna, 
fiBcenwwle, il passaggio dal 
racconto breve ad tu xnpe-
gno narrativo di piò anpio 
respiro di Letizia Fortini, au
trice di un voltane di rac
conti (Il cavalle mr% Mite». 
Adelphi, 1T7D e di dot opere 
poetiche (Pmm le vHa, Mila
no, SchehriTIer, -U70, e 11 *•*-
ve mmU, Mflano. Scnerwil-
W», »M). _;;•• 

' OtovaTMii ARMrtoccrti 

AA. W , « Contadin i • 
« proprietar i nel la Tosca
n a moderne;» O t s c h U , F i 
renze 1979, t ip. 57V. 

A L E S S A N D R O O R L A f f -
D I N I - G I O R G I O V E N 
T U R I N I , « Padrona • " + • 
wdello'••»' fcettltùra » Fe l -
tr ineìHr M i l a n o ÌSX), p » . 
gìne 

^cinoalleMè 
si vedono stracci rossi 

Al m Congreaso degli scien
ziati, tenuto in Firenze nel 
l»4i, il Lambruachixii riba
di come soltanto là mezza
dria poteva garantire la for
mazione di un « popolo di 
miti e castigati costumi, do
cile e probo, che non inten
da esser più di noi». Ma già 
alla- fine del secolo questo 
idillio «imozo alquanto •fra
scato se net poderi * ^can
ta: «Signor padrone 11 tte-
Tito fermenta / • il panet
tiere na messo fi f ooo m 
forno / se di pochi di met
ti si diventa / se ne potreb
be riparlare un giorno». In
fine, nel VK1, i ricordi di 
Maria Bianca VrvianI Della 
Robbia compongono l'epitaf
fio del secolare rapporto di 
produzione: «Vicino àDe ale 
si vedono stracci rossi issa
ti se lunghi pah- ormai il 
m x s c ha una fama d'esser 
diventato una repubblica dei 
sorteti- pareva che codeste 
popolazioni fossero più di 
altre attaccato al passato, 
Invece hanno dimostrato 
tatto 11 contrario». 

Nella meo» irta, non solo 
11 tempo non si era 
fermato, come vole-

Contributi allo studio della mezzadrìa 
D lavoro di Giorgio Giorgetti, storico 
delle campagne e dirigente comunista 

riografkxx Se la 
; borghesia possidente non di
venne fona egemone di tut
te le classi popolari lo ai de-

\ ve. davvero solo ad ima 
«scelta» miope? Mirri pre
ferisce «riconoscere "prima'* 
i reali meonaniaml e le spin
te oggettive presenti nel con
testo economico», Appunto 
per non produrle solo fin-
dbn s in negativo», rimarcan-
do uricamente d ò che «non 
è avvenuto» rispetto ad uno 

•.;-'J-.V. Itineraria 
nornico 

. ! ' • ' » . 

•-"' . '- H 
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, A LIVORNO 
* ? ?S « I L M O L Ò » f •••' 
Via dell'Origine, 39 • Livorno 
Tel. 05.86/31042 
U n pr imo piatto favoloso! 
Conchiglie a l molo •;. 
Chiùso II martedì ' 

t l U G I A R D I N O 
: • E M I L I A N O » 
Villo Italia, 103 • Tel. 0588/ 
807002 - Livorno 
P ia t t i di te r ra e di m a r e 
con «celta alla carta o 
con menù turistico 

« D A G R A Z I A » 
• VI» di : Monttnero, 91 - Te
lefono 579382 •-'••:; 
Gestione fami l iare , specie* 
l l tà spaghétti -1 alla Ora-
zia » e • polenta di mare 
I l v in i sono suggeriti da l 

s sommelier v ; ; . ; ' 

NELLA PROVINCIA 
- ; DI PISA < 

R I S T O R A N T E . J A N F T » 
Via Maiorca, 26 • Marina 41 
P!» - Tal. 050/36521 >. 
Special i tà: tu t te le varia-
tè di pesce ••-• 
Chiuso II lunedi -v . f 

t DA CESAR I N O » 
Villa Paradiso Uflgllanb • Uri 
(Pisa) - Tel. 0587/6M290 
(685290) •.:.-•• • 
Specialità « rlgatonolnl a l 
funghi porcini » 
Chiuso il lunedi 

f « -

; « I L P O R T O L A N O » 
./Livorno - Via Paolo Lilla.: 411 

T«lw0586/408616 '•••• ^ 
. U n a vera specialità:, ta 

gliatelle al portolano (ma-
re) ••••>••••-•••- ••••'• • - , ' 

« I L P E S C A T O R E » ' 
Via Qulllcl, 10 (Zona Piazza 

\ 55. Pietro Paolo) - Livorno" 
Tel. 0586/23772 

' Specialità ' spaghetti a l 
' cartoccio e borsette di ma* 

re. Chiuso II giovedì 

« I L R O M I T O » 
. Via Aurelio, . 274 • Callgnala 

(Livorno) ••-'•'• 
Specialità mar inare 
Ricchissima enoteca : 

« L I B E C C I A T A » 
. Pian» Guerrazzi, 15 - Telefono 
.; 0586/24559 ••., 

Eccezionali elaborazioni 
del p iat t i di pesce e del 

" « p r i m i » ,?.^*-^./--.-. . / ^ ,_• 

^ ' « M E R L O M A R I N O » 
•' Via Ginori.,19 • Tal.' 22588 

Livorno •• ~ r. :"' r ' 
- I l r istorante del ricerca* 

tor i del p iat t i - pregiati -
Chiuso la domenica 

« I L T R I T O N E » 
Trattoria • Via Malta, 12 (San 

.Jacopo) Livorno • Tal. 0586/ 
805222 
Specialità mar inare 

:'; Chiuso il martedì • ; . : •=;- . 

- IN PROVINCIA 
DI LIVORNO 

' « S E R R A G R A N D E » 
"< Loe. Serragrande (Castiglione»!-
:; lo). .- Livorno • Tal. 0586/ 

767978 
Ampie cale per cerimonie 

,~ ••; V E L F A R O » 
Via dalla Vittori». 70 - Marina 

7 di Cecina , Tal. 0586/620164 
. ' Special ità spaghetti ver

d i a l la .« Signora :^Sof la » 
>• (pesce- . • r icotta) ' -' ì- -> -.v 

« D A C I O C I O » 
Ceppato Casclaha (Pisa). 
lefono 9587/646188 
Dal la pasta a) r ip ieni tot* : 
to fa t to Ih casa ..,", • - ' • - ; 

« A L C A R R E L L O » 
SanMInlato - Plana Paca, 4 / A 
Tel. 057.1/42388 ; 
Specialità arrosti mist i e 
pappardelle al carrel lo - - . 
Chiuso II lunedi ^ •̂•i ^. 

« B U R I A N O ' » 
Albergo " Ristorahta • PontetW 
nori Montecatini Val di Cecina 
Tel. 0588/30011 
Gestione fami l ia re cucine 
siciliane e toscane 
Chiuso la domenica aerai 
a lunedi mat t ina ' 

« E T R U R I A » 
Piazza del Priori, 8 • Voltarra 
Tel. 0588/86064 
Specialità cinghiale, pap
pardelle alla lepre, mine
stra di fagiuoll 

« R U G A N T I N O » 
<) Castlglloncello (Livorno) - Via 

"-•'• « I l r e del capriccio m a -
y . r l h a r a r e del la euclna.ro> 
omertà» •;• 

Chiuso I I m a r t e d ì - . : 

- « B E L L E * A R T I » 
VI» : Garibaldi. 6 - Caelna 

; : -Tal. 0586/640312 • ^ 
Chluao I I lunedi 

• Sergio v i aspetta con le 
soe specialità 

« I L L I D O » 
- Vada - T«L 0586/788218 

« L A R O M A G N A » 
, Viale Litoraneo - Marina et 
Pisa - Tal. 050/36692 
G I I an t ipa t t i sono prepa
rat i d i re t tamente dal prò» 
prietar lo 
Specialità riso flambar! • 
champagne • ••••? 

« M I R A V A L L E » *•• 
Hotel Ristorahta • Sarii Miniere, ; 
piazzetta del Castello (dal Duo- . 
mo)i 3 - Tel. 0571/43007 
Specialità Risotto a l tar 
tu fo di Alba 
Chiusura mercoledì 

GROSSETO 
'; E PROVINCIA 

« D A V I D » 
Ristorante • 0564/887069 - Te
lamone (Grosseto) Piatta Ga
ribaldi. 7 . 
Scampi a l grate e Spa
ghett i al la garibaldina 
Luglio e agósto tempre 
aperto •- . 

«IL MOLINO» 
• Via Mula di Ponente - O r t o 

••. tallo - Tal. 0564/867763 
« P a n c l o » v i Inv i ta alta 
degustazione delle specie* 

,,- l l tà della laguna -. \ iL_ 

« P I C C O L O M O N D O » 
;rPiazza Istria - Follonica. (Grò** 
x aeto).- T«L 0566/40361 . 
T u t t e le~spectaiità d i pa> 

Chiueo I I mercoledì 

: A m p i —Ion i sul lungomare 

« G I A R D I N O » 
Albergo Ristorante - via Au-
rettè. S25 • T d . 0586/760152 
Roalanano Sohray - -? 
Aper to t u t t i I giorni ì 
SpecIsJftà t e r ra • m a r o 

« L A R U O T A » 
Via Aurei» Km. 145 - Orba
talo Scalo - Te.. 0564/882137 

-Piat t i t ipici m a r e m m a n i • 
specialità «1 br igc l i» è l e 
anguil le 

v; LUCCHESIA E 
^rTRSlUA 

'_ « VILLA LIBANO» 
Al beino ••• Rlstoranta . Barea ' 
(Luce») * TaL 0583/73O5O 
O t t i m a cucinai 
Ideale- per soggiorni 

« T I T O S C H I P A » ••*' 
' Rtsroranto - Panilona • V M a 
" U. Foscolo • VlarBaeJo * Te» 
Mono 0584/49085 
Spadal r tà i 

A PISA 
:•;;* « D À B R U N O » J 

Fisa • Via L. Bianchi, 12 
T«l. 050/424611 : 

T r a t t o r i a cucina cssalln-
ga toscana 

« N A N D O D A M I C H E L E » 
Via Cortasaa Matilde, 8 • Te-
Mona 050/24291 • Hai centro 
di Pisa 
L o cucinai toscana a t r l n -

detla genuinità -

va 

t o t r a 
eoi puro 
alone, 
r, al 

una dlffu-
che fa del pat-

e colono 
di stagna* 

Ma e aockle, 
.proprio al 

storico 
dona 
cHoatt due 
oontrtbutt. 
rato, e 
tari nella 

otte sono do

n a » , è 11 pruno volume de
gli Atti del convegno In ono
re dello storico Giorgio 
Giorgetti, prematuramente 

ctteruntni , soprattutto 
sione dei 
d io e«ttS'flii»o oias 
stesse, n e l 
d i 
dì prestigio sortela • 
un luogo per villeggiare. 
tro a questa vera c o n 
del contado da parie 
città vennero poi I» 
specificità del mondo i 
arile; tra le altre l e 

• stoni 
nella 
te già in 
quali il «Buon governo» 
Ambrogio 
giuncavano pur 1 
ri la ìJurwlMaWà «di 
rare e 
fona lavoro, 
siabl 

aveva in " 
PW 
r ia le ; n e 
escluse Mi 
cosi 
t e u t 

• 3CT, 

dimostra «mattamente ITn- » 
tervento di M. Lunat i , n 
volume riporta inoltre n la
voro di F. Canunarosano. 

I n Toscana 
modrtwTff. P. M r r f T t t f n 
d a le l inee deUa 

h a r iporta lo 
c i l e « v i s i t e » 
atto del 
osU nel la 

I * fneaoadrta, neuo 
fico, si preeenl 
sia stato o no una scelta. 
come stagnatone rispeUo al 
medeflo deUa cnign farnv 
ing», ma non in un astrat
to «sospinto», ae dai 1750 

ri devo a l fette 

MASSA CARRARA 
« I L G R O T T O » 

Via «Mi* Pinata, 2 • Marina 
di Mese» - T«L 0585/21200 
9peclal l tk spogbetti a l lo 

t u t t o 

« L A R U O T A » 
Via Papa Giovami X X I I I -1 
non (Lucca) - TèL 05*3/80071 
Specialità alta lampade 
Chiuso I I mar tedì 

INUGUWA J 
••:•-•:: H O S T A R I A : -

« D A F R A N C O » 
Locante CMW Lavtote (5»aata) 
P ia t t i ~ 
tradizional i 
RiCCnBaSiniO 
ai i t ipet t i • v in i 

« S A N M A R C O » 

Spada) - Tal. 0187/84454 
Specialità apeghtttl in ua> 

UNO ALLA VOLTA 
Da GRAZIA 
a Mog«tea«ero 

». frutto «Mia 
dt due 
OvÌ»J>dtnì « O. 

non è 

*r^w»*Jw I r v i M I I ^ B W i o 
lamnamn 

http://euclna.ro

